
Ottobre 2022 CALENDARIO LITURGICO (Anno C) - rito romano

DOMENICA 23 OTTOBRE verde      

 XXX DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Liturgia delle ore seconda settimana

Sir 35,15b-17.20-22a; Sal 33; 2Tm 4,6-8.16-18; 
Lc 18,9-14     Il povero grida e il Signore lo ascolta

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI

Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE

LUNEDI’ 24 OTTOBRE   verde

Liturgia delle ore seconda settimana

S. Antonio Maria Claret – memoria facoltativa
Ef 4,32 - 5,8; Sal 1; Lc 13,10-17
Facciamoci imitatori di Dio, quali figli carissimi

“ L'abate Arsenio, quando era ancora a Palazzo, così pregò:
«Signore, conducimi verso la salvezza». Udì allora una voce
che gli disse: « Arsenio, fuggi gli uomini e sarai salvo ».

Dopo che fu entrato nella vita monastica, pregò ancora nello
stesso modo, e intese la voce dire: « Arsenio, fuggi, taci e

pratica l' hesychia.*(vedi nota in fondo alla seconda
pagina) Sono queste le radici del non peccare».”

Detti dei Padri del deserto.

MARTEDI’ 25 OTTOBRE             verde

Liturgia delle ore seconda settimana

Ef 5,21-33; Sal 127; Lc 13,18-21
Beato chi teme il Signore

Ore 17.30: SANTA MESSA AL GIRONE

MERCOLEDI’ 26 OTTOBRE verde

Liturgia delle ore seconda settimana

Ef 6,1-9; Sal 144; Lc 13,22-30
Fedele è il Signore in tutte le sue parole

Ore 17.30: SANTA MESSA AL GIRONE

GIOVEDI’ 27 OTTOBRE             verde

Liturgia delle ore seconda settimana

Ef 6,10-20; Sal 143; Lc 13,31-35
Benedetto il Signore, mia roccia

Ore 17.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI

Ore 21.00: CORSO DI FOMAZIONE CORALE

VENERDI’ 28 OTTOBRE rosso

SS. SIMONE E GIUDA
Festa – Liturgia delle ore propria

Ef 2,19-22; Sal 18; Lc 6,12-19
Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio

Ore 17.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI

Ore 21.00: INCONTRO DI PREGHIERA VOCAZIONALE
ANIMATO DALLE SUORE CARMELITANE A SAN

JACOPO AL GIRONE PER I RAGAZZI CHE SI
PREPARANO ALLA CRESIMA E DOPO CRESIMA, PER

I GENITORI E LE PERSONE DI BUONA VOLONTA'

SABATO 29 OTTOBRE              verde   
 

Liturgia delle ore seconda settimana

Fil 1,18b-26; Sal 41; Lc 14,1.7-11
L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente

Ore 18.00: SANTA MESSA AL GIRONE

DOMENICA 30 OTTOBRE verde      

 XXXI DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Liturgia delle ore terza settimana

Sap 11,22 – 12,2; Sal 144; 2Ts 1,11 – 2.2; Lc 19,1-10      
Benedirò il tuo nome per sempre, Signore

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI

Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE



XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO C

San Giovanni Crisostomo (ca 345-407)

sacerdote ad Antiochia poi vescovo di Costantinopoli, dottore della Chiesa

Omelie sulla conversione, n. 2

"Abbi pietà di me peccatore"
Un fariseo e un pubblicano salirono al Tempio per pregare. Il fariseo cominciò ad elencare tutte
le sue qualità, proclamando: "O Dio, ti ringrazio che non sono come il resto del popolo, che è 
avido, ingiusto e adultero, o come questo pubblicano!" Disgraziato, tu che osi giudicare il 
mondo intero! Perché condannare il tuo prossimo? Hai ancora bisogno di condannare questo 
pubblicano? La terra non ti basta? Hai accusato tutti gli uomini, senza eccezioni: "Io non sono 
come gli altri uomini... o come quel pubblicano; digiuno due volte alla settimana, do la decima 
di tutto ciò che possiedo". Che sufficienza in queste parole! Disgraziato!... 

Il pubblicano, da parte sua, aveva sentito molto bene queste parole. Avrebbe potuto replicare: 
"Chi sei tu, dunque, che osi calunniarmi in questo modo? Come fai a conoscere la mia vita? 
Non hai mai vissuto con me, non sei un mio intimo. Perché mostrare tanto orgoglio? Inoltre, chi
può attestare la realtà delle tue buone azioni? Perché ti lodi in questo modo, perché ti vanti 
così? Ma non lo fece, anzi, si prostrò dicendo: "O Dio, abbi pietà di me peccatore!". E per aver 
mostrato umiltà, è stato giustificato. 

Il fariseo lascia il Tempio, privato dell'assoluzione, mentre il pubblicano se ne va, con il cuore 
rinnovato da una ritrovata rettitudine... Tuttavia, non si trattava di umiltà, nella misura in cui 
questo termine viene usato quando qualcuno di nobile si abbassa; nel caso del pubblicano, non
si trattava di umiltà, ma di semplice verità, perché egli diceva la verità.

* L'esicasmo (dal greco ἡσυχασμός hesychasmos, da ἡσυχία hesychia, calma, pace, 
tranquillità, assenza di preoccupazione) è una dottrina e pratica ascetica diffusa tra i 
monaci dell'Oriente cristiano fin dai tempi dei Padri del deserto (IV secolo).

“Un sistema spirituale d’orientamento essenzialmente contemplativo, che pone la 
perfezione dell’uomo nell’unione con Dio per mezzo della preghiera continua. Ma ciò
che lo caratterizza è l’affermazione dell’eccellenza, perfino della necessità, 
dell’hêsychia, o della quiete nel senso più lato, per attendere a questa unione” (P. 
Adnès). 

• Non si tratta quindi di quietismo perché l’esicasmo insegna che non si perviene a 
questa quiete senza sforzo o rinunce, senza ascesi; e, d’altra parte, la stessa 
hêsychia non è il fine, ma un mezzo, forse anche il migliore, per disporre l’anima nella 
sua ricerca di Dio. 

A questo fine, si rivelano di fondamentale importanza elementi quali la solitudine e il 
silenzio, senza i quali è ben difficile giungere al raccoglimento, alla preghiera contemplativa, 
all’unione con Dio. 
Possiamo perciò distinguere due forme di hêsychia: 
- l’una esteriore, che coincide con l’allontanamento dal mondo e dai suoi affari, dagli uomini; 
- la seconda interiore, che risiede nell’anima e nelle sue facoltà, che è evidentemente più 
importante della prima, ma la suppone.
L’esicasmo richiede, dunque, sia uno stile di vita esteriore sia un cammino ascetico di 
vita interiore. (Tratto da: http://www.abbaziaborzone.it/wp-content/uploads/2008/12/esicasmo-
HESYCHIA-ESICASMO-E-PREGHIERA-PURA-de-mattei.htm)
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